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A Reggio Calabria il PCI 
si è affermato come 
forza vitale della città 
Il nostro Partito ha ottenuto il 24 % dei voti, aumentando del 6,1 % sul '72 e dei 6,9 % sul '75 - Buoni risultati a Sbarre e 
Santa Caterina, i rioni della « rivolta » del '70 • I problemi derivanti dalla forte tenuta de e dalla persistente presenza deUMSI 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA.'24 

Questa volta è per merito 
del PCI se su Reggio Cala­
bria " si ' appunta nuovamen­
te l'interesse della stampa 
nazionale: ad Enzo Kantò. se­
gretario della Federazione, è 
arrivata stamane una tele­
fonata da un quotidiano mi­
lanese, gli chiedevano del 
compagno Rosario Villari. 
dal quale vogliono una di­
chiarazione sul brillante da­
to del voto comunista nella 
regione (ma, naturalmente, 
innanzitutto sulla sua elezio­
ne). In Federazione sono ar­
rivate anche le telefonate del­
la commissione femminile del-
la DC e della consulta fem­
minile provinciale per espri­
mere congratulazioni e anche 
soddisfazione (proprio cosi) 
per l'elezione della compagna 
Enza Marchi (una delle due | 

donne elette in Calabria e. 
appunto, entrambe nelle liste 
del PCI). Enza Marchi, sem­
bra di capire che sia questo 
il succo delle due telefonate, 
deve sapere che il Parlamen­
to sarà punto di riferimento 
di tutte le donne reggine, non 
solo di quelle comuniste. 

Ecco due episodi, certamen­
te di diverso rilievo, che pos­
sono servire come strumenti 
di interpretazione del voto co­
munista in Calabria, ma an­
cor più nella città di Reggio. 
La «svolta storica».di cui 
parlava ieri Villari riferen­
dosi all'intera Regione, qui 
la si può leggere in alcuni 
dati clic appaiono significa­
tivi non solo e non tanto sul 
piano quantitativo, quanto su 
quello qualitativo, perché con­
fermano che un meccanismo 
nuovo si è messo in moto an­
che in questa città, per certi 
aspetti ancora così difficile. 
Innanzitutto un primo dato: 

per la prima volta dal '68 il 
PCI torna ad essere a Reggio 
il secondo partito, dopo la 
DC; riesce a sfondare il tetto 
del 20 % portandosi al 24 Ve. 
con un aumento del 6,1 % nei 
risultati per la • Camera ri­
spetto al '72 e del 6.9 % ri­
spetto alle regionali del '75; 
riesce ad affermarsi ed asse­
gnare una presenza di un 
certo rilievo nei rioni che era­
no stati, nel '70-'72. il centro 
della rivolta eversiva e ad 
alcuni dei quali, ancora in oc­
casione delle elezioni regio­
nali del '75, per il PCI era 
difficile accostarsi. A Sbarre 
i comunisti sono passati dal 
13.90 del '72 al 15.42 del *75 al 
22.2 del '76: al quartiere Mo­
dena. dietro Sbarre, passano 
dal 21 del '72 al 29% del '76; a 
Santa Caterina, la famigerata 
e repubblica > dell'estate '70. 
passano dal 13,07 al 19,75 ed 
al Senato al 21 %. Un forte 
recupero si ha anche in mol-

I risultati del voto, la grande avanzata del PCI in tutta Italia e in modo cosi mas­
siccio • significativo nelle regioni del Mezzogiorno, ò stato festeggiato ovunque con entu­
siasmo. NELLA FOTO: una delle tante manifestazioni nei quartieri di Roma. 

Brindisi: PCI più forte 
in provincia e in città 
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Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 24 

Forte avanzata del PCI in 
provincia di Brindisi. Nel ri­
sultato generale, che porta il 
partito a livello della media 
nazionale (circa il 34 TÓ alla 
Camera e al Senato), sono 
molti i motivi di soddisfazione 
dei comunisti brindisini e tra 
essi quello di aver conquista­
to per la prima volta il sena­
tore nel collegio di Brindisi e 
un deputato in più. 

Ciò è stato possibile per lo 
spostamento verificatosi anche 
rispetto alla forte avanzata 
nelle elezioni regionali (che 
già avevano portato il PCI 
al 29.24 %) 

Uguale avanzata, rispetto 
alle politiche precedenti e 
alle regionali, sono da regi­
strare a Brindisi città, dove 
il nostro partito passa al pri­
mo posto con una percentua­
le del 33,37^r alla Camera e 
del 33.98 al Senato superan­
do di mille voti circa la DC: 
a Mesagne dove il partito 
raggiunge il 48.91 ró alla Ca­
mera e il 49.1 al Senato (ri­
spettivamente con 8.568 e 
7.276 voti): a Francati la 
Fontana dove il PCI passa 
dal 33.5 al Senato e 34 ̂  alla 
Camera rispettivamente al 
36.9 e 38.2; a San Vito dei 
Normanni dove si passa dal 
25.2 al Senato e 24.9 alla Ca 
mera rispettivamente al 31.82 
e al 32.16^; a Fasano dove 
si registra un'avanzata ri­
spetto alle precedenti politi­
che in voti e percentuale: a 
Latiano. dove pur registran­
do una flessione rispetto al 
'72. il dato di riferimento va 
ricercato nelle elezioni del 
'75 che riporta il PCI dal 
24,48^ al 32.95 alla Camera 
e al 37.7 al Senato. 

Rispetto all'avanzata del 
PCI nella provincia, si regi 
stra la sensibile flessione del­
la DC sia alla Camera che al 
Senato, che passa rispettiva­
mente dal 40,2 al 39.1 alla 
Camera mentre al Senato 
mantiene i voti del 72. 

Flessione netta tra i parti­
ti minori (PLI. PSDI. PRI). 

Flessione anche nel MSI 
d ie alla Camera perde circa 
tre punti. 

Palmiro De Nitro 

Il cardinale Potetti 
pone un «ultimatum» 

a Dom Giovanni Franzoni 
O Dom Giovanni Franzo­

ni farà a ritorno umile e 
sincero alla disciplina eccle­
siale :> riconoscendo pubblica­
mente i suoi « errori » oppu­
re sarà ridotto allo stato lai­
cale: una raccomandata del 
cardinale Vicario di Roma 
Ugo Potetti in data 20 giu-

* gno. resa nota ieri dal!a « Co­
munità di San Paolo», pone 
in termini ultimativi all'ex-
abate la questione dell'eser­
cizio del suo sacerdozio, pro­
ponendogli come « uniche so­
luzioni passibili ». dopo la sua 
dichiarazione di una setti­
mana fa di aderire al PCI. 
tre ipotesi e chiedendogli ri­
sposta entro dieci giorni: 1> 
o una dichiarazione « preci­
sa e pubblica di riconosci­
mento desìi errori commessi 
e di accettazione delle dispo­
sizioni che potranno esser 
adottate»; 2) o domanda di 
riduzione alio stato laicale, 
«soluzione ben triste — scri­
ve il cardinale Poletti — per 
chi ha scelto impegni sacra­
mentali e religiosi di loro na­
tura perenni e straordinari », 
ma «soluzione poi che con­
sente di chiarire completa­
mente la tua situazione»: 3) 

. oppure o la Chiesa dovrà a-
I dottare il provvedimento di 

riduzione allo stato laicale in 
poenam », cioè a titolo di pu­
nizione. 

Dom Franzoni. prima di ri­
spondere. interpellerà l'intera 
«Comunità di San Paolo», 
da lui fondata oltre dieci 
anni fa presso l'antica basi­
lica romana sulla via Ostien­
se e della quale egli è ora 
«presbitero». Egli partecipe­
rà quindi lunedì prossimo. 28 
giugno, ad una assemblea con­
vocata per le 19 nella sede 
della Comunità, in via Ostien­
se 152. All'assemblea sono 
state anche invitate a le al­
tre comunità di base, i lavo­
ratori e tutti coloro che in 
questi anni hanno partecipa­
to alla vita delle Comunità ». 
Anche il cardinale Poletti è 
stato invitato all'assemblea 
da una delegazione di quat­
tro amici di Dom Franzoni 
recatisi ieri al Laterano: ma 
egli ha risposto che né lui. 
né alcun'altra autorità del 
Vicariato sarà presente, poi­
ché il Vicariato di Roma con­
sidera come unico interlocu­
tore Dom Franzoni. personal­
mente. 

Le autorità ecclesiastiche 
tacciono sul sacerdote 

eletto deputato per il MSI 
Tra i deputati de! MSI DN 

figura anche un sacerdote ap-
J partenente alla Congregazio­

ne Salesiana. Olindo Del Don­
no. già cappellano militare 
durante la seconda guerra 
mondiale, nato a Santa Croce 
del Sannio, in provincia di 
Benevento, nel 1912. ed elet­
to nella circoscrizione Bari-
Foggia. 

A chi gli ha fatto notare 
la scelta politica a favore del 

MSI. don Del Donno ha ri­
sposto che « il MSI non è né 
ateo, né marxista a. Quanto 

alla incompatibilità, per via 

del concordato, tra il suo sta­
to sacerdotale e la sua mili­
tanza politica. Del Donno ha 
preferito per adesso non ri­
spondere. 

Anche le autorità ecclesia­
stiche. sempre sollecite ad 
esprimere giudizi di condanna 
quando si è trattato di sa­
cerdoti che avevano manife­
stato opinioni di sinistra in 
sede politica o avevano indi­
cato un voto di coscienza sul 
problema del referendum sul 
divorzio, hanno evitato finora 
di pronunciarsi. L'« Osserva­
tore Romano » ieri non ha 
pubblicato neppure la notizia. 

te delle frazioni che attor­
niano il centro cittadino (Ca-
tona, Pellaro centro, Vallata 
del Valaniti) dove in questi 

• anni si era, purtroppo, avuto 
un vero e proprio tracollo di 
voti comunisti, al referendum 
compreso. Adesso al PCI è 
tornato il voto non solo degli 
abitanti tradizionali di que­
ste frazioni (contadini, colo­
ni), ma anche dei nuovi stra­
ti sociali che li popolano, gio­
vani. piccolo borghesi, lavo­
ratori dei servizi, ferrovieri 
innanzitutto. 

Una prima conclusione, dun­
que, è questa: se nel '75 il 
PCI a Reggio non aveva fat­
to alcun passo in avanti — 
nonostante già allora si co­
minciassero ad avvertire al­
cuni segni di cambiamento 
anche nella realtà cittadina 
— ed era rimasto estraneo 
sia alle forze popolari, sia 
agli strati intermedi più tipi­
camente urbani questa volta 
è riuscito invece a conquista­
re una sua presenza tra gli 
strati popolari, molti dei qua­
li erano stati trascinati nel­
l'avventura della rivolta ever­
siva. 

Segni che questo sarebbe 
accaduto si erano già avver­
titi. del resto, nel corso della 
campagna elettorale. Il PCI 
ha svolto una intensa azione 
nei confronti di questi strati 
(è venuto anche il sindaco di 
Napoli, compagno Valenzi, a 
tenere un incontro con loro) 
e nel corso di questa iniziati­
va capillare è emersa con 
chiarezza una volontà di cam­
biare che finalmente, però, 
non si ritrovava più nella de­
magogia sterile e pericolosa 
del MSI. 

Dice Fantò^l 24 % che ab­
biamo raggiunto ha una sto­
ria. naturalmente, ed una pro­
spettiva. La sua storia sta 
nel fatto che nel corso di aue-
st'anno. come partito, il PCI 
è riuscito a buttarsi nella real­
tà reggina, ad uscire dallo 
stato di assedio e da una con­
dizione di estrema « minori­
tà »: i comunisti si sono ci­
mentati con le questioni co­
munali. si sono imposti come 
interlocutori reali alle altre 
forze politiche: le sezioni (an­
che grazie ad un processo di 
rinnovamento che è stato av­
viato; e non facilmente, in 
tutto il partito) si sono con­
vinte che dovevano muoversi 
sui problemi del quartiere e 
non limitarsi alla pura pro-
napanda dei temi nazionali. 
11 PCI è stato l'unico Dartito 
ad avere iniziative sul tema 
dell'occupazione giovanile e 
per auesto ha segnato un in­
teressante - avvicinamento dì 
ampi strati di giovani. Al mo­
mento della formazione delle 
liste, si è presentato alla cit­
tà come un partito dal volto 
profondamente rinnovato, ca­
pace di far prevalere le mo­
tivazioni politiche e l'interes­
se venerale di partito sulle 
soluzioni o «sulle sointe perso­
nalistiche. E ciò è stato ca-
p:to ed apprezzato, anche per­
orò. di converso, vi era una 
DC dirisa al suo interno, tan­
to che a malapena ì democri­
stiani reggini hanno eletto un 
deputato, pur avendo raggiun­
to il 38 Té dei voti, dal mo­
mento che, per giochi interni 
di corrente, i voti sono stati 
accaparrati dai candidati di 
Cosenza e Catanzaro. 

Se il 24 % ai comunisti di­
ce. dunque, che una barriera 
è stata superata, che il PCI 
non è più accampato in que­
sta città come una forza ad 
essa esterna, ma è al suo in­
terno, è una forza che fa par­
te di questa città, restano an­
cora rilevanti problemi. Re­
sta innanzitutto il fatto che 
il MSI. pur fortemente ridi­
mensionato (scende dal 36.2 
al 20.8 ri), continua ad esse­
re una forza presente, in al­
cuni quartieri specialmente 
del centro della città, ancora 
in maniera rilevante. TI ser­
batoio di destra (che costi­
tuisce per la DC una perenne 
tentazione conservatrice) è 
ancora pieno. 

C'è poi la forte tenuta del­
la DC. Questo partito, che 
aveva pagato un duro scotto 
elettorale alla affermazione 
missina degli anni scorsi, è 
tornato adesso al 38.2 %, più 
12.6 ^ sul 72 . meno comun­
que del 40.7 r.'c che era la per­
centuale dei voti raggiunta 
nel '70. Alla DC sono andati 
moltissimi dei voti missini. 
degli strati intermedi cittadini 
che hanno risposto all'appel­
lo fanfaniano per un voto 
d'ordine in chiave anticomu­
nista. La DC ha anche fago­
citato quasi completamente i 
partiti minori, le cui perdite 
complessive ammontano al 7 
per cento: il PST. da parte 
sua. pur registrando una te­
nuta sul 72. ha perso abba­
stanza sensibilmente rispetto 
al '75. quando invece aveva 
registrato un forte recupero. 

Alla luce di questa situazio­
ne, si pone, dunque, il pro-

| blema del valore di prospet-
i Uva di quel 24 % di voti co­

munisti. E' vero, infatti, che 
Reggio continua ad essere se­
gnata da una presenza di de­
stra e moderata, che ora tro­
va sostegno essenzialmente 
in strati di ceto medio urba­
no. sui quali qui a Reggio, a 
differenza che altrove, il PCI 
ha meno fatto breccia. Ma la 
novità rispetto allo stesso '75 
sta nel fatto che si è affer­
mata considerevolmente una 
forza, quella comunista, che, 
a causa della sua consistenza 
minoritaria, negli anni scorsi 
veniva messa fuori del gioco 
politico. 

Il blocco reazionario mode­
rato si è oramai rotto. Oggi 
la forza del PCI si è inserita 
di pieno diritto nella dinami­
ca della città. Da ciò discen­
de non solo una spinta ad an­
dare avanti speditamente sul­
la strada, già intrapresa, del 
rinnovamento interno e del 
rafforzamento ulteriore del 
partito, ma anche la consape­
volezza delle possibilità più 
pmnie che opgi esistono, a 
differenza del pesato , per 
continuar^ n fondo la lotta 
dirotta afi isolare e sconfig­
gere ia d o ^ a e p°r portare 
la stessa DC a oualif'care In 
sua inJ/iativa su terreni più 
avanzati. 

Lina Tamburrino 

Napoli e la Campania 
hanno fatto crollare 
F«immagine di destra» 
Clamorosamente sconfitti i progetti de • Cambiata la realtà della regione: 368 mila voti in più al PCI 
Avanza anche il PSI - Dai capoluoghi, dalle campagne e dai centri interni, omogenea la spinta a sinistra 

NAPOLI. 24. j 
L'-t immagine di destra » ' 

chs la DC aveva rincorso a 
Napoli ed in tutta la Campa­
nia fin dal famigerato « vo­
to nero » che si riprometteva 
di far cadere la Giunta Va­
lenzi e che provocò alla Re­
gione il contraccolpo di una 
crisi non ancora sanata, si 
è rivelata — alla luce del vo­
to del 20 giugno — un com­
pleto fallimento politico. 

La DC, infatti, che con Ga-
va e De Mita correva rovi­
nosamente a destra, non ave­
va tenuto conto di quanto 
fosse cambiata — in questi 
ultimi anni — la realtà di 
tutta la regione in cui (giù 
sto per una controprova) il 
PCI è il partito che aumenta 
— rispetto alle politiche del 
'72 — del 9.62rc (sono cioè 
368.930 voti in più alle liste 
comuniste), mentre i neofa­
scisti del MSI perdono in un 
sol colpo circa 123.000 voti e 
quasi 6 punti in percentuale 
rispetto al '72. 

Confermando la spinta a si­
nistra i socialisti, in tutta la 
regione, hanno un incremen­
to di 16.000 voti e di circa 
mezzo punto in percentuale. 
mentre la DC vede punire so­
noramente a Napoli il suo 
capolista Gava (retrocesso al 
secondo posto dagli elettori. 
preceduto da un uomo della 
Coldiretti, Lobianco. nella 

Circoscrizione Napoli-Caserta) 
e mentre nella circoscrizione 
Avellino - Benevento - Saler­
no la DC perde addirittura 
due deputati, passando da 11 
che ne aveva a D. mentre il 
PCI passa da 4 a 5. 

Ancora più elamoro.-o il 
crollo della destra neofasci­
sta. che ci rimette quattro de­
putati e due senatori, mentre 
scompaiono anche i due de­
putati ed il senatore liberali. 

Eccezionale, assieme a quel­
lo di Napoli, il risultato in 
tutti gli altri capoluoghi. 

Cosi a Salerno il PCI avan­
za di 9 punti in percentuale 
rispetto al '72 superando il 
27'i. mentre ad Avellino si 
va ancora oltre: 12. infatti. 
nella città seno i punti in 
percentuale conquistati ri­
spetto alle precedenti politi­
che. e 10 punti in più si con­
quistano a Caserta e 9 a 
Benevento. 

Il risultato è omogeneo nel­
le rispettive province: nelle 
zone più interne, così come 
nelle campagne e nei tanti 
centri in cui non vi era stato 
— si può dire — il 15 giugno. 
Così — ad esempio — nel­
l'Agro Nocerino a Scafati di­
ventiamo il primo partito col 
4Gr;> dei voti; a Nocera In­
feriore — doiio oltre venti 
anni — si inverte una tenden­
za negativa e si raccoglie il 
10r' in più grazie ad una sal­

datura tra la vecchia classe 
operaia (conservieri e tessili) 
la giovane classe operaia me­
talmeccanica ed un ceto me­
dio delle campagne e dei 
centri urbani che si libera 
dalla ragnatela clientelare 
della DC. 

Straordinario — COM — nel­
l'Avellinese anche il risultato 
di alcuni Comuni dissanguati 
iwr anni dall'emigrazione e 
che hanno espresso questa 
volta ai comunisti consensi in 
larga parte inattesi: accade 
a Montella, dove i! PCI è 
il primo partito con il 42.5f< 
dei voti: accade a Frigento 
dove il PCI raggiunge da so 
lo il 51 rr dei voti (partendo 
dal 3Gr'r delle precedenti po­
litiche); accade anche a Nu-
sco (il Comune in cui è nato 
l'on. De Mita, che finora lo 
aveva considerato come un 
suo feudo personale) dove i 
comunisti passano dal 18.4 al 
36.2'r. mentre la DC perde 
ben 12 punti in percentuale. 

Un'inversione c'è anche nel­
le pianure fertili, come nella 
piana del Scic, in cui dalla 
fine della lotta per la terra 
la forza della sinistra era 
stata costantemente erosa, in 
pratica per il fallimento del­
la riforma agraria e per l'im­
mettersi della DC nei centri 
decisionali degli enti di IMI-
nifica e degli enti di rifor­
ma, per utilizzare in manie­

ra clientelare e disperdere in 
mille rivoli ì finanziamenti 
dei vari * piani • verdi *. In 
questo modo nel collegio se­
natoriale di Eboli il PCI rag­
giunge il 26'< dei voti, cin 
oue punti in più rispetto al­
l'ultima volta. 

! Nella storia del voto di rin 
I no\ amento del Mezzogiorno 
• di tradizione democratica en 
I trailo anche nuovi centri e 
I nuovi protagonisti: co.-.ì a Sa 

pri (estremo lembo della pio 
I vincia di Salerno) il PCI en-
I tra per la prima volta e con 

due consiglieri nella vita del 
Consiglio comunale. 

Si tratta — come si vede -
di risultati di diversa quan­
tità. ma la qualità è la stes­
sa. L'impressione più diffu 
sa — infatti — nei gruppi 
dirigenti delle federazioni 
campane (dove assai viva — 
ovviamente — è la soddisfa­
zione) è che in queste eie 
zioni siano giunti finalmente 
a maturazione i frutti del 
convegno dell'Aquila, allor­
ché — dopo le politiche del 
'72 - - una nuova spinta idea­
le e politica ed un nuovo so 
stegno nazionale furono dati 
a tutto il partito del Mezzo 
giorno, con l'invito chiaro ad 
abbandonare i giustificazioni-
«,mi ed a fare |>olitica co 
stantemente nella realtà ». 

Rocco Di Blasì 

Una grande manifestazione a Cagliari 
sottolinea il successo del 20 giugno 
L'avanzata delle sinistre apre nuove prospettive per il governo della Sardegna • Il senso dell'alleanza Pci-Partito Sardo d'Azione, 
messo in evidenza nel comizio del compagno Cardia - Eccezionale il risultato del nostro partito nella zona delle basi Nato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

Comincia la elaborazione dei 
dati elettorali in Sardegna, la 
loro analisi e la loro aggre­
gazione per zone, per catego­
rie e classi di età. Si comin­
cia a parlare del dopo voto 
e delle sue conseguenze sul­
la situazione politica regiona­
le. che apre prospettive di 
svolta concreta con la costi­
tuzione di una nuova giunta 
a partecipazione comunista. 

Sul primo ordine di questio­
ni al centro dell'attenzione il 
consolidamento ulteriore del 
PCI e la ripresa della DC ri­
spetto alle precedenti elezio­
ni amministrative. 

I comunisti, assieme ai 
sardisti, non solo hanno te­
nuto i loro voti, ma hanno 
ancora incrementato l'area 
dei consensi. Questo risultato 
è universalmente riconosciuto, 
e viene messo in rilievo sia 
dalla stampa isolana che da­
gli esponenti dei partiti au­
tonomistici. Solo il quotidia­
no sassarese La nuora Sarde­
gna, in un articolo ricco di 
molte sciocchezze, piega al 
livore anticomunista anche la 
matematica. 

II grande valore dell'allean­
za PCI-PSd'A, largamente ac­
cettato dagli elettori nelle cit­
tà come nelle campagne del­
l'isola. è stato sottolineato 
questo pomeriggio a Cagliari 

dal compagno Umberto Car­
dia. nel corso di una imponen­
te manifestazione popolare in 
piazza Garibaldi. « In Sarde­
gna, nella provincia di Ca­
gliari. nella stessa città ca­
poluogo dell'isola, l'avanzata 
comunista — ha detto Cardia 
— è sempre più marcata. 
Adesso si unisce una affer­
mazione del PSd'A che ha 
condotto una campagna seria 
ed efficace, ottenendo, spe­
cie nel collegio senatoriale 
per la provincia di Nuoro, un 
positivo risultato che consen­
te ai sardisti di essere rap­
presentati degnamente nel 
Parlamento italiano. 

Non vi è più alcun dubbio 
che. dopo il voto di domenica. 
la Sardegna si colloca tra le 
regioni del paese che hanno 
una più forte impronta popo­
lare. dove le forze autonomi­
stiche coincidono con la stra­
grande maggioranza degli 
elettori. Tra le forze autono­
mistiche quelle ad orienta­
mento comunista e socialista 
sfiorano, se non superano, il 
50^ dell'intera popolazione. 
La crescita dei partiti di si­
nistra è costante: nel 1972 
il complesso dello schiera­
mento totalizzava solo il 36.1 
per cento, mentre oggi è al 
47.5 passando con due balzi 
in avanti successivi attraver­
so il 41.4 delle regionali del 
'74 e il 47 delle provinciali 
dello scorso anno. 

Il blocco della DC e dei 
partiti intermedi ha registra­

to un lieve incremento ri­
spetto alle ultime provinciali. 
ma una perdita secca nei con­
fronti delle politiche del 72 
e delle regionali del 74. Il 
dato di questo gruppo di par­
titi va dal 56 delle politiche 
del 72 all'attuale 45.5 attra­
verso il 49.9 delle regionali e 
il 43.8 della provinciali. La 
DC recupera, però a spese • 
della destra e dei partiti in­
termedi, persino dei repubbli­
cani. 

Quasi dimezzati sono i neo­
fascisti del MSI. Dalle politi­
che del 72 ad oggi passano 
dall'11.3 al 7,2 confermando 
la inarrestabile crisi struttu­
rale dello schieramento con­
servatore. 

Nell'isola il successo del 
PCI si accompagna ad un au­
mento del PSI pari all'I.2^ 
rispetto alle elezioni del 1972. 
L'intera sinistra conferma e 
consolida la sua forza. 

Il PCI. con l'apporto del 
PSd'A. ha ottenuto 330.000 vo­
ti. contro i 305.000 del 15 
giugno. In quella occasione. 
però, anche i consensi del 
PDUP si riversarono sulle li­
ste comuniste. Se quindi si 
considera che Democrazia 
proletaria ha ottenuto in que­
ste elezioni circa 15.000 voti. 
si può facilmente concludere 
non solo che i 22.000 voti sar­
disti sono confluiti nello schie­
ramento unitario, ma che l'al­
leanza autonomistica ha ulte­
riormente conquistato almeno 
40.000 voti. 

«Proiezioni» elettorali esatte 
di Demoskopea e Doxa alla TV 

In occasione delle elezioni del 20 e 21 
giugno milioni di radiotelespettatori han­
no fatto la conoscenza di due istituti 
specializzati in indagini demoscopiche: 
la Demoskopea — i cui dati sono stati 
utilizzati dal GR 1 e dal TG 2. e !a 
Doxa, che ha offerto i propri servigi a! 
GR 2 e al TG 1. 

Man mano che giungevano i primi dati 
elettorali, i due istituti elaboravano delle 
proiezioni dei risultati, indicando quali 
sarebbero stati i dati definitivi. A poche 
ore dall'apertura dei seggi, insieme al'.e 
indicazioni di qualche Comune minore. ì 
Telegiornali hanno trasmesso, appunto. 
queste previsioni del risultato totale. 

Accettate dapprima con qualche diffi­
denza dai più. le previsioni si sono via 
via perfezionate, tanto che con molte ore 
di anticipo sul risultato definitivo uffi­
ciale i due istituti hanno potuto diramare 
le « prospezioni » del voto da essi consi­
derate definitive, e rivelatesi poi molto 
attendibili. 

A puro titolo di curiosità, va rilevato 
che la somma di tutti gli scarti rispetto 
ai dati ufficiali è stato, per quanto ri­
guarda il Senato di 2,1 punti in percen­
tuali per la Demoskopea e di 23 per la 
Doxa, Anche per la Camera la Demo­
skopea ha vinto questa singolare compe­
tizione con la Doxa, sbagliando solo di 
1.2 punti in percentuale, contro l'I.6 del­
la DOTO. 

Come sia stato possibile ottenere un 
simile risultato Io hanno spiegato i re­
sponsabili dei due istituti. Entrambi han­
no scelto, sul totale di oltre 73.000. un 
campione di un migliaio di seggi, cercan­
doli tra quelli che già nelle passate con­
sultazioni elettorali avevano dato risul­
tati sostanzialmente conformi a quelli 
del totale nazionale, rispecchiando volta 
a volta l'andamento delle singole elezioni. 

Mille persone hanno poi provveduto a 
seguire il lavoro di scrutinio delie sche­
de. per ciascun istituto, comunicando 
tempestivamente al centro d: raccolta dei 
dati alcune rilevazioni parziali e pò: il 
risultato definitivo. Un elaboratore elet­
tronico ha provveduto quindi ad elabo­
rare i dati raccolti, tenendo conto del 
numero delle schede scrutinate, delie lo 
cahtà di provenienza, ecc. Il risultato è 
quello che i telespettatori hanno seguito 
su! video. 

Ora i responsabili dei due istituti sono 
soddisfatti del lavoro svolto e della buona 
pubblicità fornita dai Telegiornali. Non 
altrettanto possono esserlo, invece, per 
l'attività svolta in fase di previsione dei 
risultati, tramite 1 famosi «sondaggi di 
opinione ». In questo campo, evidente­
mente. ancora molto resta da perfezio­
nare, se è vero che tutti i sondaggi pre-
elettorali si sono mantenuti distanti dai 
risultati effettivamente conseguiti dai 
partiti. 

li 

Particolarmente rilevante il 
successo del PCI nella pro­
vincia di Cagliari: con oltre 
il 40'e dei voti si conferma 
di gran lunga il primo parti­
to ed accentua il distacco ri­
spetto alla DC. ferma al 'Mi'<. 
nonostante abbia fagocitato i 
partiti intermedi e parte del­
la destra missina. Ecceziona­
le risulta l'avanzata nel Sar-
rabus. zona di basi NATO: 
con un incremento di quasi 
13 punti il PCI si attesta da 
solo sul 52' r dei voti. Percen 
tuali che oscillano tra il 55 
e il 60° * si riscontrano nei 
centri minerari del Guspine-
se. nel bacino carbonifero del 
Sulcis. nel Campidano agri­
colo. ma anche nella Marmil-
la agro pastorale dove appe­
na 150 voti dividono ormai il 
PCI dalla DC. 

Perfino la tradizionale * pro­
vincia bianca >. Oristano, ha 
fatto registrare un incremen 
to eccezionale del PCI: con i! 
31 "a dei voti, l'aumento è 
avvenuto in modo omogeneo 
nell'intera area dalla grani 
sciana Ghilarza al « feudo » 
d'acqua di Cabras. confer­
mando i sintomi di profondo 
rinnovamento che. già alle 
amministrativo del 15 giugno. 
avevano consentito di con­
quistare decine di comuni. 

Nrlla provincia di Nuoro la 
crescita del partito è costan­
te (oltre il 3.V->). A nulla so 
no valsi eh atteggiamenti dei 
forzanovisti. che non sono 
riusciti a rompere Io schio 
ramonto sempre più sol .do 
rappresentato dalla giovano 
classe operaia di Oltana o 
dai vecchi pastori e contadini 
delle Rarbagie. 

Infine in provincia di Sas­
sari il consolidamento del 
part.to (30'• dei \ot i) . so­
prattutto nel capoluogo e nel­
l'area industriale di Porto 
Torres, cosi come ad Olbia e 
in altri centri turistici, indi­
ca con chiarezza la volontà 
di cambiare. 

t~na analisi approfondita va 
corto dedicata al voto g.o 
\anile. Se emergo nettamento 
che la maggioranza dei gio 
vani e orientata verso il PCI 
(circa 70.000 voti in più tra 
Senato e Cambra . non appa­
ro in nessun modo automa­
tica l'attribuzione alla DC di 
una fotta di \o!o di nuovi 
elettori pari all'incremento 
del voto tra i due rami del 
Parlamento. Non va dimenti­
cato che la DC si ora pre­
sentata al Senato fortemen­
te divisa por la contrastata 
vicenda dello cand.dature. E" 
del tutto probabile che i voti 
attributi ai laici por pro'e 
sta nelle votazioni al Sonato. 
siano tornati allo scudo ero 
ciato per la Camera. 

Un fatto è indiscutibile: il 
PCI e le sinistre hanno avuto 
in Sardegna oltre il fi0"« 
dei 173 235 votanti tra i 18 e 
• 24 anni. 

Giuseppe Podda 

Mariano Guzzini 
nuovo segretario 
della Federazione 

di Ancona 
Il Comitato federale e la 

Commis-sione federale di con 
trollo del PCI di Ancona. 
nella riunione di ieri, dopo 
ampio dibattito sul risultato 
del voto del 20 giugno, han 
no eletto segretario della 
Federazione il compagno Ma 
riano Guzzini. Il compagno 
Guzzini succede al compagno 
Paolo Guerrini. che è sta-o 
eletto alla Camera dei de 
putati. A tutti e due i com 
pagni il Comitato federale 
e la Commissione federale 
di controllo hanno rivolto un 
affettuoso augurio di buon 
lavoro. 

Gioventù Aclista 
domani a congresso 

Si terrà ad Ariccia <Romai. 
da domani al 29 giugno, il 
XIV congresso nazionale di 
Gioventù Achsta convocato 
su! tema: « I giovani cristia­
ni nelle lotte delle nuove ge­
nerazioni per l'unità dello 
masse popolari, por l'afferma 
zione de! progetto storico del 
movimento operaio >>. 

Manifestazioni 
del Partito 

O C C I 
f lapoli : Napolitano; Savona: 

N u l a ; Palermo: Occherò. De 
Pasquale. La Torre; Torino: Pec-
chioli; Pavia: Quercioli; Taran­
to: Reichlin: Civitavecchia: Vec­
chietti; Firenze: Cervelli; La 
Spezia; Pieralli; Brescia: Torr i . 

D O M A N I 
Salerno: Alinovi; Ravenna: 

Macaluso: Catania: Occhelto. 
Ouercini; Venezia: Tortorella; 
Aprilia (La t ina ) : Vecchietti; 
Bari: Trivell i; Pescara: Conte; 
Afra io la ( N a p o l i ) : Valenza. 

D O M E N I C A 
Malera: Valenza. 

LUNEDI' 
Sezze (La t ina ) : In j rao; Pa­

dova: Serri. 

Avviso per 
i nostri abbonati 
L'aìtiSM.ma tiratura d; 

questi gicrni e la assoluta 
neciAsltà di uscire con più 
edizioni per assicurare 
l'arrivo d:\ giornale con 
tutti i dati aggiornati dei-
la nuova e impetuosa 
avanzata elettorale de! 
PCI, non ci ha permesio 
di poter spedire con tem-
p.rstività i giornali desti 
nati a una parte dei nostri 
abbonati. 

Ci scusiamo del ritardo. 
contando come sempre 
sulla comprensione e il 
.sostegno dei nostri più 
affezionati lettori. 
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